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Strada parco, asse urbano e della mobilità sostenibile per
nuova Pescara

A cura di G. Di Giampietro*

Pescara, 27 agosto 2023

1. (Una sentenza) Speriamo risolutiva finalmente, dopo 25 anni
di  inerzie,  polemiche  e  incapacità  di  affrontare  il  tema
dell’asse  TCSP,  del  trasporto  collettivo  in  sede  propria,
sulla  ex  linea  ferroviaria  Adriatica,  la  sentenza  del
25-08-2023 del Consiglio di Stato parrebbe segnare la fine di
una  storia  infinita  di  polemiche,  contrapposizioni,
indecisioni,  ostilità  non  dichiarate,  incapacità  di
pianificare un futuro sostenibile per Pescara e la sua area
metropolitana.  Si  deve  completare  la  linea  del  trasporto
collettivo in sede propria sull’ex ferrovia Adriatica, ora
chiamata Strada-Parco.

2. (Per una mobilità integrata e sostenibile) Intanto una
certezza. Non chiamiamola filovia sulla Strada Parco, ma asse
della mobilità  sostenibile, per pedoni, ciclisti e trasporto
pubblico, per la città di Nuova Pescara. Infatti, per questa
Linea 1 – Strada Parco si tratta di un asse baricentro per
l’abitato  costiero,  tra  Pescara  e  Montesilvano,  facilmente
raggiungibile  a  piedi,  dalle  pendici  collinari  al  mare,
utilizzabile non solo dalla filovia, ma anche da altri mezzi
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pubblici a basso impatto ambientale e, con delle modifiche da
introdurre,  da  pedoni  e  ciclisti,  tali  da  garantire  un
servizio  urbano  frequente   e  confortevole,  alternativo  e
concorrenziale  agli  oltre  70  mila  veicoli  al  giorno   che
attraversano la fascia costiera tra le due città. La nuova
città  di  Nuova  Pescara  da  200  mila  abitanti  e  la  città
metropolitana allargata da 350 mila abitanti non possono farne
a meno, per avere un futuro sostenibile ed europeo.

3.  (Contrapposizioni  senza  confronto)  Non  ha  giovato,  in
questo quarto di secolo,  questo stillicidio pervasivo di
contrapposizioni,  tra  ciclisti  e  trasporto  pubblico,  tra
diritto  all’accessibilità  e  presunta  impossibilità  di
eliminare le barriere architettoniche e completare l’opera,
tra  ambientalisti  e  progettisti  dell’opera  pubblica,  tra
pretesa  di  avere  un  asse  ciclopedonale  e  possibilità  di
realizzare un boulevard urbano alberato per tutti i modi di
trasporto sostenibili (pedoni ciclisti e utenti del trasporto
pubblico).

La contrapposizione di una parte dell’opinione pubblica NIMBY
( _Not in my backyard_ – Fatelo altrove, ma non nel mio
cortile) ha nuociuto prima di tutto alla città. Pescara ha già
perso 60 milioni di euro di finanziamento per la prosecuzione
della rete TCSP verso Francavilla e verso Sambuceto, proprio
per non essere riuscita a completare, e per le contestazioni
sulla Linea 1 Strada-Parco. Hanno invece avuto i finanziamenti
per  linee  TCSP  e  stanno  ampliando  le  loro  reti:  Rimini,
Brescia, Bergamo, Padova, Messina, Cagliari e altre città di
media dimensione comparabili con Nuova Pescara.

La contrapposizione, inoltre, è inesistente. Si possono, si
debbono,  cercare  soluzioni  progettuali  per  conciliare  le
diverse legittime istanze. Esistono le soluzioni tecniche e
sono ragionevoli. Bisogna avere il coraggio del confronto e la
trasparenza delle alternative. Ai decisori eletti spetta la
mediazione  e  la  scelta.  Ai  cittadini  la  decisione  se
confermarli  o  mandarli  via.



4.  (Integrazione  tra  mobilità  urbanistica  e  ambiente)  La
sentenza del CdS non ha lasciato vincitori né vinti. Essa è
solo l’inizio di un nuovo capitolo della costruzione della
città  nuova,  con  tanti  impegni  da  assolvere.  Intanto  i
problemi posti non riguardano solo la mobilità, ma anche la
riqualificazione  urbana  dell’intorno  esistente,  la
valorizzazione  ambientale  e  del  verde,  la  connessione  e
riqualificazione  degli  spazi  pubblici  del  nuovo  boulevard
urbano. Il notevole investimento pubblico sull’asse TCSP deve
diventare un motore ed occasione di riqualificazione urbana
del tessuto adiacente che si trasforma, con la partecipazione
anche dei privati. L’intervento non deve riguardare solo il
sedime dell’ex ferrovia, ma coinvolgere le proprietà private
adiacenti, con un sistema di incentivi e vincoli per togliere
recinti, garage e magazzini che fronteggiavano la ferrovia, e
trasformarli  in  marciapiedi,  alberate,  arredi,  negozi  e
attività di servizio a piano terra. Un piano particolareggiato
con incentivi e vincoli individuerà i percorsi pedonali di
adduzione, parcheggi di interscambio, tipologie e materiali di
marciapiedi, verde e arredi finalizzati a realizzare il nuovo
boulevard  alberato sull’asse TCSP.

5. (Il primo grande progetto pubblico di Nuova Pescara) Nel
2014, con un referendum, i cittadini di Pescara, Montesilvano
e  Spoltore  hanno  chiesto  di  fondersi  in  un’unica  città,
chiamata  Nuova  Pescara.  Doveva  nascere  nel  2024.  Nascita
spostata nel 2027. Ma ormai quel processo è irreversibile. Al
di là delle contrapposizioni degli attuali eletti, e delle
insoddisfacenti  ipotesi  di  statuto,  che  potranno  essere
modificate in itinere, post nativitatem,  la città nuova si
costruirà proprio nella realizzazione di nuovi progetti ed in
un processo di pianificazione fatto di analisi dell’esistente
e di progetti di integrazione. Occorre che questi processi
partano  da  subito,  proprio  per  formare  l’identità  e  la
necessità  della  nuova  città  ,  per  dare  risposte  e  per
conciliare le diverse istanze dei cittadini e dei comuni.
Occorre garantire un processo di piano pubblico, trasparente e



partecipato . I fondi per il finanziamento di questi piani e
progetti, e per il sostegno del processo di partecipazione già
ci sono. È il fondo per la costruzione della nuova città
ottenuto dal senatore D’Alfonso nel 2022. 105 milioni di euro
in  10  anni.  Se  ne  utilizzi  una  parte,  per  rivedere  il
progetto, definire il piano particolareggiato, sostenere la
partecipazione  di  cittadini  e  stakeholder,  estendere  al
settore  urbano  la  progettazione  di  percorsi  di  adduzione,
verde, arredi, integrazione degli spazi urbani e normative per
guidare le trasformazioni degli spazi adiacenti. È la prima
grande opportunità per la città per rispondere alle domande
dei cittadini costruendo un pezzo della città nuova. Questi
gli impegni assegnati dalla sentenza del CdS.

*arch  phd,  Webstrade.it,  già  direttore  del  CMG  sicurezza
stradale del comune di Pescara,

NUOVO COMANDO PROVINCIALE dei
Carabinieri in via Rigopiano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Lo stato di abbandono e degrado del cantiere

Pescara,  27  agosto  2023.   È  ancora  ferma  al  palo  la
costruzione del nuovo Comando Provinciale dei Carabinieri in
via Rigopiano. Il cantiere di fianco al Parco dello Sport
continua  ad  essere  fermo  e  abbandonato  nel  degrado,
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costituendo più un disagio che un’opportunità per le vicine
abitazioni  di  via  Grotta  del  Cavallone  e  via  Arapietra.
Ricorderete infatti come il quartiere in questione acconsentì
alla  localizzazione  della  Caserma,  prevista  nell’area  ex
camping del lungomare sud, proprio per la forza dissuasiva
riconosciuta  all’Arma  in  quella  zona  compresa  tra  edifici
sensibili come la stazione e l’ospedale.

La proposta di un nuovo Comando Provinciale dei Carabinieri
risale  al  2001.  Inizialmente  per  realizzare  l’opera  venne
individuata  l’area  dell’ex  camping  sul  lungomare  di  Porta
Nuova. Una scelta contestata da residenti e ambientalisti al
punto che si optò per modificarne l’ubicazione, realizzando
caserma e alloggi nell’area dell’ex Monopolio di Stato in via
Rigopiano, a seguito dell’acquisto del terreno di proprietà
della società Fintecna da parte dell’amministrazione comunale
a guida centrosinistra.

Il 6 luglio 2010 il Comune di Pescara cedette la suddetta area
al Demanio ai fini della realizzazione del primo lotto del
progetto. Gli interventi di rimozione della vecchia sede del
Monopolio di Stato e di realizzazione del primo lotto – ovvero
la palazzina destinata ad ospitare 16 alloggi dei Carabinieri
– iniziarono ufficialmente nel novembre dello stesso anno. A
distanza di quasi 13 anni è stata completata solo una parte
dei lavori previsti, e non sono state poche le segnalazioni e
le denunce di atti vandalici registrate, compresi furti di
rame nel cantiere.

Nel corso di questi anni ho provveduto in più occasioni e con
ogni mezzo a sollecitare l’Agenzia del Demanio competente e il
Provveditorato  interregionale  delle  opere  pubbliche  per  il
completamento della palazzina in questione. Le ultime due Pec
da me inviate risalgono allo scorso 16 maggio.

Il  Provveditorato  mi  ha  risposto  informalmente  che,
compatibilmente con i bandi del PNRR, per il mese di settembre
dovrebbe  essere  pubblicato  il  bando  per  i  lavori  di



completamento  degli  alloggi  dei  Carabinieri,  il  cui  costo
dovrebbe aggirarsi sui 1.800.000,00 € (una cifra da sommare ai
2.1000.000,00 € spesi per la prima dei lavori effettuati,
riassumibili nella costruzione dello scheletro che oggi si
staglia in via Rigopiano). Non posso però non sottolineare
come  già  in  un’occasione  precedente,  precisamente  in  una
lettera del 22 ottobre 2020, vennero annunciati lavori per il
primo semestre 2021 poi mai iniziati. Per cui occorre tenere
alta la guardia, specie a livello istituzionale. Comune e
Regione dovrebbero infatti dimostrare maggiore interesse.

Più solerte nel dare risposte è stata l’Agenzia del Demanio,
che a soli tre giorni dalla mia richiesta ha fatto sapere come
per il progetto definitivo del nuovo Comando Provinciale dei
Carabinieri sia stato necessario recepire i nuovi disposti
normativi  e  le  nuove  linee  di  indirizzo  in  materia  di
efficientamento  energetico  e  di  sostenibilità  ambientale.
Condizioni che hanno costretto i progettisti ad una revisione
del progetto, prospettando per fine giugno 2023 il deposito
dello stesso, cui dovrebbe seguire la condivisione con il
Comune di Pescara e la successiva conferenza di servizi.

Questa  volta,  dunque,  la  svolta  dovrebbe  essere  davvero
vicina, ma i lunghissimi tempi trascorsi mi inducono a restare
vigile e a sollecitare una maggiore attenzione da parte di
Comune, Regione e parlamentari abruzzesi.

L’intera zona dell’ospedale attende con ansia l’operatività
dell’intera  struttura  per  disincentivare  gli  episodi  di
microcriminalità che ogni giorno la portano alla ribalta sui
quotidiani  locali.  La  presenta  costante  dell’Arma  dei
Carabinieri  costituirà  infatti  un  ottimo  deterrente  per
malintenzionati e delinquenti.

Antonio Blasioli

Consigliere Regionale Pd



ANTONIO  MINIACI  E  ANTONIO
AGNIFILI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Da  mercoledì  23  agosto  a  mercoledì  30  agosto,  piazza  del
Palazzo 11

L’Aquila, 27 agosto 2023. L’inaugurazione si terrà mercoledì
23 agosto dalle ore 18 con una mostra collettiva di maestri
italiani provenienti dagli Stati Uniti:

Davide Disca

Antonio Tamburro

Luca Mr

Sery Colombo

Pietro Lista

Fabio Giampietro

Domenico Marranchino

Roberto Onzati

Giuliano Grittini

Athos Faccincani
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Franco Corbisiero

Per l’occasione verrà presentato il libro Sognando Positano
con Antonio Miniaci

PILLOLE AMARE DI TPL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Non è che sia andato in giro a cercarmi queste situazioni.
Ahimè,  le  trovo  abbastanza  facilmente,  girato  l’angolo,
addirittura sotto l’ufficio

Pescara, 27 agosto 2023. Sono emblematiche e preoccupanti e
dicono chiaramente una cosa: c’è chi conferisce qualsiasi cosa
dove e quando vuole e dove gli capita, a prescindere. Anzi,
forse sono in tanti.

Le  prime  due  immagini  riguardano  cestini  stradali,  quelli
destinati a rifiuti prodotti occasionalmente. Ovviamente in
questo caso la raccolta è indifferenziata (mi chiedo quanti ce
ne siano di queste situazioni in città). Proviamo a darci una
occhiata per capire meglio.

Nel  primo  c’è  una  scatola  di  sigarette  (di  carta),  due
bottigliette  di  plastica,  una  lattina  di  alluminio,  un
sacchetto per deiezioni canine e un pannolino assorbente.

Nel secondo (stesso del primo, ma rimaneggiato): giornali e
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una busta per alimenti, di carta, bottiglie di plastica, e
ancora  un  sacchetto  per  deiezioni  canine  e  un  pannolino
assorbente.

Il terzo è un cassonetto per il vetro, come dicono il colore
viola  e  la  scritta,  ancora  leggibile,  ma  c’è  chi  lo  ha
scambiato per il cassonetto per il verde, tipo ramaglie e
potature. Però sbagliarsi e veramente difficile!!!

Il quarto è il notissimo recipiente per la raccolta delle pile
esauste, come c’è anche scritto. E in effetti due pile sono
riuscito ad individuarle.

Si tratta per il 90% di materiale assolutamente riciclabile, e
che potrebbe avere ben altra destinazione e valorizzazione
economica, grazie all’accordo ANCI-CONAI, diventando alla fine
materia prima seconda. In questo caso invece, il trattamento
di tutto ciò produrrà solo costi, prima di raccolta e poi di
trattamento in impianti destinati ad accogliere il tal quale.

Il caso del cassonetto del vetro è inqualificabile e chi si è
reso  conto  del  conferimento  ha  compiuto  un  gesto
irresponsabile  che  danneggia  l’intera  comunità.

Come anche chi ha contribuito a riempire il recipiente per le
pile  di  tutt’altro,  creando  anche  situazioni  di  forte
criticità ambientale e sanitaria determinato dalla mescolanza
di rifiuti, finanche organici, con sostanze pericolose.

Attribuisco  la  colpa  di  tutto  ciò  a  chi  conferisce,
ovviamente, in nodo non corretto, e chiedo a Ambiente SPA se è
a conoscenza di tali situazioni, se sono ricorrenti e se vi
sono in atto azioni, anche comunicative, in grado di limitare
o meglio evitare, con azioni di prevenzione o di repressione,
il loro ripetersi.

Giancarlo Odoardi



OPERAZIONE ANTIBRACCONAGGIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Banco di prova per le neo Guardie Ittiche Volontarie

Campotosto, 27 agosto 2023. Venerdì 25 agosto una brillante
operazione antibracconaggio è stata messa a segno dai militari
del reparto carabinieri P.N. Gran Sasso e Monti della Laga e
dal Gruppo Carabinieri Forestale di L’Aquila, con il supporto
del  Comando  Regione  CC  Forestale  Abruzzo  e  Molise.
Determinante è stata la collaborazione con il Comitato Regione
FIPSAS  –  Federazione  Italiana  Pesca  Sportiva  e  Attività
Subacquee – che attraverso i propri volontari, sapientemente
coordinati dal Presidente Regionale Mario Cacciatore, ha messo
a disposizione le imbarcazioni ed il personale di supporto
necessari per lo svolgimento dell’operazione.

L’attività è iniziata sin dalla notte e si è protratta fino al
tardo pomeriggio del giorno seguente, sono state impiegate
unità sia a terra che in acqua con risultati a dir poco
eccellenti.

Sequestrate ben 115 reti da pesca, per un totale di 4.000 mila
metri di lunghezza, confiscati 730 capi di fauna ittica delle
specie  coregone  lavarello  e  persico  reale  per  un  peso
complessivo di circa 250 Kg (valore di mercato stimato di
circa 1.500,00 euro), inoltre sono stati denunciati e multati
per 800,00 euro due pescatori professionisti Reatini.
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Le  indagini  proseguono  tutt’ora  per  accertare  ulteriori
illeciti.

Durante le fasi di recupero delle reti, è stato liberato e
rimesso  in  libertà  un  ingente  quantitativo  di  pesce,  la
restante parte, sequestrata è donata alla Mensa Celestiniana
di L’Aquila.

Il presidente del Comitato Regionale FIPSAS Cacciatore Mario,
in una nota, ha ringraziato l’Arma dei Carabinieri per il modo
in cui è stata condotta l’operazione.

È  stata  un  banco  di  prova  per  le  neo  Guardie  Ittiche
Volontarie formate dalla FIPSAS Abruzzo che si sono rivelate
all’altezza della situazione entrando in stretta sinergia con
le  forze  dell’ordine.  Inoltre,  ha  ringraziato  le  sezioni
Provinciali, i volontari e le associazioni Fipsas Porto Antico
di Pescara e Martin Alba di Martinsicuro che hanno messo a
disposizione i natanti impiegati.

Il protocollo d’intesa firmato tra Carabinieri e FIPSAS è
stato fondamentale e determinate, la stretta collaborazione ha
permesso  di  unire  competenze  e  risorse  che  ha  portato  a
risultati al di sopra delle più rosee aspettative.

Visti i risultati, si può certamente affermare che d’ora in
poi, grazie a questo prezioso sodalizio, anche in Abruzzo
saranno possibili maggiori controlli mirati a prevenire il
bracconaggio ittico ed alla tutela del territorio.

SANITÀ  ORTONESE:  A  QUANDO
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L’OSPEDALE DI BASE?
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Il  18  giugno  2023,  tutti  abbiamo  accolto  con  favore  il
comunicato della regione Abruzzo relativo all’approvazione da
parte degli organi tecnici del Governo Nazionale della nuova
rete ospedaliera abruzzese.

di Tommaso Coletti

Ortona,  27  agosto  2023.  Noi  ortonesi  e  cittadini  del
comprensorio abbiamo gioito ancora di più per questo risultato
in  quanto  l’Ospedale  G.  Bernabeo  è  stato  riclassificato
Ospedale di Base, creando così i presupposti per ripristinare
in  esso  alcuni  reparti  come  la  Chirurgia  Generale,
l’Ortopedia,  la  Medicina  Generale  insieme  ai  servizi  di
anestesia e di Pronto Soccorso con guardia attiva 24 ore su
24.

Per rendere operativa la nuova rete e per poter quindi dare al
Bernabeo  la  dignità  di  Ospedale  di  Base,  la  Regione  deve
provvedere  a  concretizzare  alcuni  passaggi  amministrativi
previsti dalle norme in vigore.

Fino  ad  oggi,  dopo  oltre  due  mesi  dal  via  del  Governo
Nazionale,  non  ancora  si  concretizza  niente!

Siccome a Marzo del 2024 torneremo a votare per il rinnovo del
Consiglio Regionale, sarebbe opportuno che tutto si risolvesse
prima dell’appuntamento elettorale!

In questo senso l’amministrazione comunale dovrebbe vigilare
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per  difendere  gli  interessi  della  nostra  comunità  e  per
impedire agli scettici di pensare che si è trattato solamente
di un annuncio elettorale da parte delle forze politiche che,
attualmente, governano la Regione Abruzzo.

NON È IMPORTANTE DOVE ma come
si realizza l’ospedale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

E come sarà collegato alla medicina del territorio

Teramo, 26 agosto 2023. “A proposito del dibattito in corso
sul nuovo ospedale di Teramo – dichiara Valentina Antonacci,
segretario provinciale e vicesegretario regionale della Fimmg,
il sindacato dei medici di medicina generale – riteniamo che
si debba abbandonare la visione ospedalocentrica, che tanto
piace a chi ne deve fare facili spot elettorali. L’ospedale
deve gestire le acuzie, eseguire le procedure diagnostiche e
terapeutiche di secondo e terzo livello, che, qualora non
rientrino nel primo caso, sono per lo più programmabili.

Alla politica ed ai cittadini dovrebbe interessare dunque non
tanto il dove, ma il come si realizza l’ospedale, certamente
valorizzando il nostro territorio, ma soprattutto garantendone
la fruibilità, e non mi riferisco solo alla viabilità.

Il  collegamento  dovrebbe  essere  in  primis  funzionale  alla
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medicina  e  ai  medici  del  territorio,  attraverso  il
teleconsulto,  la  messa  a  regime  del  fascicolo  sanitario
elettronico, che alleggerirebbe di molto la pressione sugli
ospedali, e andare incontro al disagio di quei cittadini che
comunque  saranno  sempre  alla  periferia  della  struttura
ospedaliera, dovunque la si realizzi.

Non ci si può continuare a lamentare delle abnormi attese nei
pronto soccorso, dell’allungamento delle liste d’attesa se non
si favorisce la cultura del territorio, garantendo però che i
cittadini vi trovino delle risposte.

Che  fine  hanno  fatto,  ad  esempio,  i  5  milioni  di  euro
destinati alla Regione Abruzzo (dei 350 messi a disposizione
dal Ministero della Salute con il decreto del 22 luglio 2022)
per la diagnostica di primo livello di supporto ai Medici di
Assistenza Primaria e Pediatri di Libera Scelta?

Noi della FIMMG abbiamo diversi progetti per affrontare le
criticità esposte sopra, ma non capiamo perché, al di là dei
soliti  proclami  sulla  valorizzazione  della  medicina
territoriale,  non  troviamo  risposte.  Come  dimostra
l’incomprensibile allungamento dei tempi per la stesura del
nuovo  accordo  integrativo  regionale,  indispensabile  cornice
normativa  per  il  potenziamento  di  quelle  strutture
territoriali, le UCCP e le AFT, già presenti nella nostra
provincia”.

VISITA  GUIDATA  TATTILE  alla
mostra il Maestro Di Campo Di
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Giove
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Munda.  Domenica  27  agosto,  ore  17:00.  Lunedì  28  apertura
straordinaria in entrambe le sedi per la Perdonanza

L’Aquila,  26  agosto  2023.  Conoscere  l’arte  con  il  tatto,
vedere con le mani, entrare nei dettagli. Questo l’ultimo
incontro programmato sulla mostra “Il Maestro di Campo di
Giove. Ricomporre un capolavoro” a cura di Federica Zalabra e
Cristiana Pasqualetti.

Domenica  27  agosto,  alle  ore  17:00,  Deborah  Tramentozzi,
tiflologa non vedente ed esperta di tecniche di fruizione ed
inclusione per ciechi e ipovedenti, condurrà la visita guidata
anche  per  non  vedenti  grazie  alle  stampe  tattili  3D.  Un
percorso inclusivo che ben sposa lo spirito della Perdonanza 
in corso all’Aquila. Entrata con biglietto del Museo

E lunedì 28, giornata clou dell’evento celestiniano,  apertura
straordinaria  in  entrambe  le  sedi  del  Museo  Nazionale
d’Abruzzo:

Castello  Cinquecentesco:  Il  Mammut  del  Castello,  Orario
9:30/19:30

MuNDA di via Tancredi da Pentima (ex Mattatoio), di fronte
alle 99 cannelle  8:30/19:30.

Le biglietterie chiudono  30 minuti prima
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LA  FORZA  DEL  PERDONO.
Presentato il volume
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Fotolibro con gli scatti della visita di Papa Francesco a
L’Aquila

L’Aquila,  26  agosto  2023.  Un  anno  dopo  la  storica  Visita
Pastorale di Papa Francesco all’Aquila del 2022 in occasione
della  728esima  edizione  della  Perdonanza  celestiniana,  le
immagini, le emozioni e la commozione di quella giornata sono
state raccolte in un libro, dal titolo “La Forza del Perdono”,
edito  dall’Arcidiocesi  dell’Aquila.  Il  prezioso  volume,
dell’Editrice  Vola  L’Aquila,  realizzato  grazie  al
coordinamento dell’ Ufficio diocesano per le  Comunicazioni
Sociali guidato da don Claudio Tracanna, raccoglie gli scatti
più belli realizzati da Roberto Grillo con la collaborazione
di Paola Casciati.

La presentazione alla città è avvenuta questa mattina nel
corso di una conferenza stampa che si è svolta nella sala
Rivera  di  Palazzo  Fibbioni  alla  presenza  del  Cardinale
Arcivescovo Giuseppe Petrocchi che ha commissionato il volume
e del Sindaco del Capoluogo abruzzese, Pierluigi Biondi e dei
due autori delle foto.

“Questa  raccolta  di  foto  documenta  un  evento  epocale:  la
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Visita  di  Papa  Francesco  all’Aquila  –  ha  commentato  il
Cardinale  Giuseppe  Petrocchi  –  Non  solo  evita  che  tale
straordinaria pagina della nostra storia scivoli negli archivi
del passato, ma la custodisce ‘intatta’ nel presente. Ciò che
è  accaduto  ‘allora’,  resta  vivo  ed  efficace  oggi:  è  il
miracolo  evocativo  della  memoria!  Ma  ciò  che  è  rivissuto
adesso imprime anche una spinta trasformante verso il futuro.
Così il tempo viene declinato unitariamente nelle sue tre
dimensioni: ieri, ora, domani.

Questo Album, attraverso un coinvolgente e incisivo linguaggio
artistico, ci riconduce all’alto compito ecclesiale e sociale
che Papa Francesco ci ha consegnato: rendere, sempre più,
L’Aquila  Capitale  del  Perdono:  ricevuto,  vissuto  e  dato.
Pertanto, questo volume diventa anche un testamento iconico (a
grande valenza storico- pastorale e culturale) che racconta
una immensa grazia ricevuta e impegna, anche le generazioni
che  verranno,  in  una  straordinaria  impresa,  spirituale  e
umana, da compiere: bene e insieme!”

“Quello di Papa Francesco è stato un dono che custodiamo nei
nostri  cuori  con  sentimenti  di  profonda  riconoscenza  e
gratitudine.  La  sua  presenza,  la  proclamazione  dell’anno
giubilare che si concluderà il 29 agosto prossimo, il potente
messaggio di pace, sostegno alle popolazioni falcidiate dalla
guerra in Ucraina – oltre che alla comunità aquilana colpita
dal sisma – e riconciliazione è cristallizzato nell’apertura
della Porta Santa della Basilica di Collemaggio che per la
prima volta nella storia è stata dischiusa da un pontefice.
L’essere stata battezzata quale capitale del Perdono da Sua
Santità, universalizzando i valori ereditati da Papa Celestino
V – fondanti della Perdonanza Celestiniana riconosciuta quale
patrimonio  immateriale  culturale  Unesco  –  hanno  proiettato
L’Aquila in una nuova dimensione spirituale che può non solo
idealmente,  collegare  il  primo  giubileo  della  storia  con
quello che nel 2025 sarà celebrato a Roma” ha dichiarato il
sindaco Biondi.



“Questo libro pubblicato dall’Arcidiocesi, insieme a quello
che  ho  realizzato  dopo  il  terremoto,  forma  un  dittico
editoriale. Entrambi sono legati ad eventi, ovviamente molto
diversi tra loro, che hanno segnato la storia recente della
nostra terra. Il formato, la tipografia e l’autore sono gli
stessi, il coautore di questa pubblicazione è Paola Casciati,
che ha realizzato la foto di copertina, mentre in quello del
2009 era l’amico Renato Vitturini. Con le immagini abbiamo
provato, e speriamo di esserci riusciti, a trasmettere le
sensazioni, il pathos e i sentimenti che la visita di Papa
Francesco  ha  generato  con  la  sua  presenza  e  la  preziosa
partecipazione alla Perdonanza Celestiniana, di cui come tutti
serberò un ricordo straordinario dentro di me insieme alle
parole che ho avuto il privilegio di ascoltare quando ho avuto
la  fortuna  di  incontrarlo  personalmente”  ha  commentato  il
fotoreporter Grillo.

GIRONI  DIVINI  CONQUISTANO
L’ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Le finali dei migliori vini registrano il tutto esaurito

Tagliacozzo, 26 agosto 2023. Le luci di palazzo Ducale si sono
accese tre giorni per l’undicesima edizione di Gironi divini.
Nel centro storico di Tagliacozzo, proprio dove l’evento tutto
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dedicato al vino abruzzese è nato, c’è stata la fase finale
che  ha  richiamato  non  solo  appassionati  di  vino  ma  anche
enologici, tecnici di settore e molti produttori.

“Abbiamo iniziato in primavera con la selezione delle cantine
abruzzesi pronte a sfidarsi a suon di calici”, ha spiegato
Franco Santini, direttore tecnico dell’evento, “poi c’è stata
la  tre  giorni  di  anteprime  con  buyers,  giornalisti
enogastronomici, esperti di settore, produttori ed enologici e
alla fine le finalissime Tagliacozzo, nella splendida cornice
di palazzo Ducale e sulla terrazza de La Parigina”.

Dopo la pausa covid Gironi divini ha riaperto le porte al
grande  pubblico  ma  con  un  volto  diverso.  Le  sei  finali,
infatti,  si  sono  svolte  tra  il  cortile  nobile  di  palazzo
Ducale e la terrazza del ristorante “La Parigina”, mentre
l’enoteca a cielo aperto con banchi d’assaggio liberi, stand
gastronomici,  l’olio  dell’associazione  “La  Monicella”  della
Valle Roveto e il miele dell’apicoltore Mario Petrella nel
cortile d’armi di palazzo Ducale.

“Abbiamo voluto fortemente che il protagonista assoluto fosse
il  ino  abruzzese”,  ha  continuato  Santini,  “è  stata  una
decisione drastica, è stato un cambio di rotta con il passato,
è stata una scelta per certi versi impopolare. Ma alla fine il
vino abruzzese ha vinto e noi con lui. Nel mese di luglio una
giuria di giornalisti, buyers e sommelier aveva assaggiato
oltre 450 etichette da tutte le provincie, scegliendo le 10
più interessanti per ogni tipologia. Nei giorni scorsi circa
300  persone  a  sera  ne  hanno  degustati  altrettanti  e,  una
parte, hanno decretato poi i vincitori nelle finali diventate
ormai momento attesissimo dell’iniziativa”.

La giuria di Gironi divini ha incoronato per la categoria
Pecorino Pecorino 2019 – Costantini (Città Sant’Angelo – Pe),
Trebbiano d’Abruzzo il “San Pietro” 2021 – Ausonia (Nocella –
Te), per i bianchi da uve minori, blend e internazionali 
Traminer Terre dell’Aquila “Tramè” 2019 – Castel Simoni (Cese



di Preturo – Aq), per il Cerasuolo d’Abruzzo “Bardasce” 2022 –
Tenuta de Melis (Penne – Pe), per Montepulciano d’Abruzzo
giovani “Notàri” 2020 – Nicodemi (Notaresco – Te) e a pari
merito “Le Gemme” 2020 di Cantina Orsogna (Orsogna – Ch) per i
Montepulciano d’Abruzzo maturi “Santinumi” 2016 – Marchesi de
Cordano (Loreto Aprutino – Pe).

“Grazie ai produttori abruzzesi che ogni chi ogni giorno si
alzano e creano qualcosa di unico, grazie agli enologi, ai
tecnici e a quanti permettono di portare in tavola un vino
straordinario made in Abruzzo”, ha concluso Santini, “grazie
all’amministrazione  comunale  di  Tagliacozzo  e  al  sindaco
Vincenzo  Giovagnorio  che  ci  hanno  sostenuto  nel  nostro
desiderio di riportare Gironi divini nel cuore di Tagliacozzo,
dove è nato e dove è diventato quello che è oggi. Grazie ai
sommelier Fisar dell’Aquila per l’ottimo servizio, grazie a La
Parigina,  Happy  Wok,  Sterpetti,  Tekneko,  Skin  Center,
McDonald’s Avezzano, Il Postaccio Avezzano,  MeFuGo – Mercato
Futuristico del Gusto e Coop che ci hanno aiutato a realizzare
questa  undicesima  edizione,  grazie  all’associazione
carabinieri in congedo sezione di Tagliacozzo e grazie a tutti
voi coloro che hanno partecipato all’evento”.

Entro fine anno uscirà la guida “Vini d’Abruzzo per bevitori
curiosi”  dove  ci  saranno  schede  tecniche,  curiosità  e
retroscena  del  vino  abruzzese.

CATTOLICI E POLITICA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023
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Andando di … piano in piano, resta l’irrilevanza

di Rocco Gumina

PoliticaInsieme.com, 26 agosto 2023. Sul cosiddetto Piano B
presentato a Rimini è intervenuto per noi Domenico Galbiati
sottolineando  la  necessità  che,  in  realtà,  il  punto
fondamentale, anche per i cattolici in politica, è quello  di
una completa trasformazione dell’attuale quadro istituzionale
politico, in piena coerenza e continuità con quanto INSIEME
segnalò,  avviando  la  propria  presenza,  con  il  Manifesto
Zamagni.

Da allora, in realtà, abbiamo continuato ad assistere alla
solita indeterminatezza e vaghezza dell’impegno politico dei
cattolici popolari che sembrano non rendersi conto di come
ogni  ambito  richieda  l’accettazione  della  postura  e  dei
contenuti  suoi  propri.  In  politica  ci  s’impegna  con  il
quotidiano e costante impegno pubblico e ciò richiede che si
trovi  anche  la  forma  organizzativa  con  cui  plasmare  e
presentare la sostanza del proprio essere nella cosa pubblica.
E molte volte si è preso a pretesto la ritrosia verso la forma
partito per giustificare una sostanziale accettazione delle
cose. Quelle per cui si limita a scrivere grandi e solenni
appelli.  Per  carità,  esprimono  riflessioni  e  proposte
infinitamente più valide e di alto contenuto rispetto alla
media della produzione dei partiti ufficialmente presenti in
Parlamento, ma resta la mancanza del ragionamento e della
postura politica.

Il risultato è che continua l’irrilevanza e, nel migliore dei
casi,  si  sta  a  scrutare  l’orizzonte  per  vedere  se



un’improvvisa  crisi  di  governo  fosse  in  grado,
verticisticamente, di cambiare la situazione e riaprire spazi
ed  opportunità.  Che  altrimenti,  questa  dev’essere  la
spiegazione,  si  pensa  sia  cosa  non  raggiungibile.  E  il
dibattito,  così,  continua  in  un’altalena  di  scoramento  e
ventate di altrettanto ingiustificata esaltazione.

Resta l’esistenza di dibattito, fortunatamente vivo a tutti i
livelli, e con un’apprezzabile mancanza di pompa magna ed
ufficialità,  cosa  che  conferma  come  la  questione  della
presenza politica dei cattolici sia sentita nel profondo. E
noi  abbiamo  ricevuto  il  seguente  intervento,  ripreso
integralmente, di Rocco Gumina che sul suo blog esamina la
questione  del  “piano  B”  e  si  spinge  a  chiedersi  se  non
finiremo per interrogarci su un ulteriore “piano C”.  Lui con
molta  gentilezza  non  conclude  che  di  piano  in  piano  si
potrebbe non finire da … nessuna parte e continuare a restare
del tutto irrilevanti.

L’estate, si sa, è il momento in cui fioriscono i dibattiti
politici sulle grandi questioni. E come ogni anno dal Meeting
di Comunione e Liberazione, che si svolge a Rimini, vengono
avanzate importanti riflessioni e proposte. Di certo il piano
B è una di queste. Già nella denominazione, il piano B si
costituisce  come  alternativo  a  quello  che  dovrebbe
configurarsi come piano A. Cerchiamo, allora, di andare con
ordine per provare ad intendere al meglio.

Il  tema  in  questione  è  quello  connesso  al  contributo  dei
cattolici  alla  politica  del  Paese.  Dopo  la  fine  della
Democrazia  Cristiana,  i  credenti  –  spaesati  –  hanno
attraversato una lunga stagione di discernimento sul che fare
tanto da indurre ad una sorta di apatia verso l’impegno nei
partiti e per allargare le basi democratiche della nazione.
Quella  stagione  di  ripensamento,  oltre  alla  presenza  dei
cattolici  in  quasi  tutti  i  soggetti  politici  dell’arco
costituzionale, ha generato una serie di proposte volte alla
rifondazione di un partito di ispirazione cristiana in grado



di preservare una sorta di regia politica dei cattolici dotati
di  una  visione,  di  un  progetto  e  di  un  programma  per  i
territori. Questo, più o meno e al netto di fraintendimenti,
dovrebbe essere il piano A che di tanto in tanto qualcuno – in
modo legittimo e con senso – rispolvera come necessario tanto
ai credenti quanto all’Italia.

A  quest’idea,  nel  corso  degli  anni,  è  seguita  un’altra
impostazione connessa all’impegno nell’economia, nel sociale e
nel  politico  attraverso  la  rigenerazione  di  questioni
fondamentali per la democrazia come l’Europa, i beni comuni,
l’ambiente,  la  sussidiarietà,  l’educazione,  il  lavoro,
l’innovazione, la giustizia. E il piano B presentato a Rimini
tramite un manifesto, firmato da poco più di una decina di
intellettuali ed esponenti del sociale provenienti dal mondo
cattolico, sembra condensare questo lavoro che da parecchi
anni emerge nel nostro Paese. Per ammissione degli stessi
ideatori del piano, si tratta di un progetto politico senza
partito volto a far affiorare le tante positività già presenti
da animare con una narrazione nuova, e a tratti alternativa, a
quella dell’impegno politico-partitico. Insomma, il piano B
mette insieme il lavoro, le visioni, la professionalità, la
passione  e  l’impegno  di  credenti  che  hanno  optato  per  un
servizio competente e puntuale alla comunità nazionale. Una
sorta di spartito senza partito lo ha definito Marco Damilano
dalle colonne del Domani. Per chi crede nella democrazia e
nell’impegno dei cattolici in politica non può che riconoscere
le rilevanti positività di questo esperimento che cerca di
sintetizzare, e a tratti rappresentare, l’opera di migliaia di
operatori sparsi nelle realtà locali.

Dinanzi  al  piano  B  qualcuno,  dotato  di  entusiasmo,  ha
affermato (o potrebbe ancora affermare) che si tratta di una
sorta  di  nuovo  Codice  di  Camaldoli.  Il  primo,  negli  anni
Quaranta,  aveva  sostenuto  la  nascita  della  Democrazia
Cristiana. Il secondo dovrebbe supportare un rinnovato impegno
dei  cattolici  per  la  cosa  pubblica.  Ora,  credo  che  con



altrettanto entusiasmo sia necessario tentare di distinguere
per capire.

La straordinaria vicenda della Democrazia Cristiana è stata
possibile  poiché  agli  intellettuali  e  agli  operatori  del
sociale, specialmente delle nuove generazioni, si affiancarono
gli esperti della politica partitica provenienti dalle file
del Partito Popolare italiano fondato da don Luigi Sturzo e
sciolto  dalla  dittatura  fascista.  I  popolari  avevano  le
competenze necessarie per governare un partito, per ricoprire
i ruoli istituzionali, per animare il dibattito pubblico e le
dinamiche  elettorali.  La  mescolanza  fra  le  attitudini  dei
giovani  e  l’esperienza  degli  adulti  portò  al  successo  di
quella esperienza partitica da intendere unica per genere,
contesto storico e ambientazione culturale.

Tuttavia, l’unicità di quel percorso ha da dirci ancora molto.
La Democrazia Cristiana dopo, e il Partito Popolare prima,
furono in grado di una progettualità politica poiché alle
competenze  professionali  avevano  legato  a  filo  doppio  le
qualità politiche che risultano, ancora oggi, diverse rispetto
a quelle provenienti dal mondo del sociale e della cultura. Il
ricordo dei popolari e dei democristiani, insomma, ci dice che
è opportuno fare sintesi per poter avanzare sul serio un piano
politico per l’Italia.

Fare sintesi, vuol dire, avere quelle competenze necessarie
per  ridire  politicamente  e  partiticamente  –  e  perciò  per
rappresentare, difendere e implementare nelle istituzioni –
quanto  di  buono  emerge  dal  sociale,  dall’economico,  dal
culturale e dall’educativo.

Se questo passaggio non maturasse, a mio parere, tutta la
bontà presente in molti percorsi rischierebbe di non trovare
alcuna rappresentanza politica o, al massimo, permetterebbe
soltanto ad una serie di esperti di offrire un contributo
specialistico richiesto da chi, invece, una capacità di regia
la possiede e la esercita.



Allora, forse, dopo aver discusso a lungo di un ipotetico
piano A e all’indomani della presentazione di un significativo
piano  B,  non  è  forse  giunto  il  tempo  –  per  i  cattolici
italiani  –  di  mettere  insieme  competenze  culturali,
economiche, sociali e politiche per offrire un progetto al
Paese?

Non dovremmo, in definitiva, discutere per dare vita ad un
piano C?

Cattolici e politica: andando di … piano in piano, resta
l’irrilevanza

L’AMMINISTRAZIONE  INCONTRA  I
GIOVANI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Domenica 27 agosto presso il Parco dei Priori

Fossacesia, 26 agosto 2023. Un aperitivo con i ragazzi 17-30
anni, un’ occasione per incontrarli, ascoltare quelle che sono
le loro esigenze, le idee, i desideri, i bisogni e immaginare
con loro le trasformazioni da fare per migliorare Fossacesia.

È  questo  il  senso  della  serata  organizzata
dall’Amministrazione Comunale per domenica 27 agosto, alle 20,
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presso il Parco dei Priori, in viale San Giovanni in Venere e
intitolata Largo ai Giovani.

L’iniziativa  del  sindaco  Enrico  Di  Giuseppantonio  e
dell’assessore alle Politiche Sociali, Maria Angela Galante,
vuole  creare  le  condizioni  “per  un  confronto  aperto,  di
pungolo per noi amministratori – affermano Di Giuseppantonio e
la Galante – dal quale crediamo possano venire fuori idee,
suggerimenti  per  programmare  eventi,  manifestazioni,  oppure
progetti da realizzare, tutti tesi a disegnare una Fossacesia
a misura dei giovani”.

SUBITO I LAVORI A PALAZZO DE
STERLICH
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

L’Itc Marconi e l’area vestina non possono più attendere.
Provincia  e  Comune  di  Penne  facciano  chiarezza  invece  di
diffamare chi denuncia gli inconcepibili ritardi

Pescara, 26 agosto 2023. A poco meno di un anno di distanza
dall’ultimo  sollecito  e  dalle  conseguenti  risposte  piccate
dell’amministrazione  pennese,  ci  preme  tornare  sulla
situazione relativa a Palazzo De Sterlich, già sede dell’Itc
Marconi di Penne, chiuso dal 2017 a seguito della combinazione
di terremoto e forti nevicate.
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Una chiusura che suona incomprensibile, visto che le risorse –
pari dapprima a circa 2 milioni di euro, poi diventati 3 -,
sono a disposizione della Provincia di Pescara dal 2017, col
risultato che l’intera comunità scolastica continua ad essere
ospitata nel Must (Modulo ad Uso Scolastico Temporaneo) – una
soluzione tampone che ha permesso alla scuola di andare avanti
e addirittura incrementare il numero degli studenti e degli
indirizzi di studio – e i cittadini sono ancora costretti a
prestare attenzione alla caduta delle tegole, dopo l’episodio
occorso nel settembre 2022.

Quando  nel  febbraio  2020  denunciammo  i  ritardi
nell’approvazione dello studio di fattibilità (approvato dalla
Provincia solo nel settembre 2020, a distanza di tre anni
dall’arrivo  dei  fondi),  il  centrodestra  pennese  replicò
rassicurando l’opinione pubblica,  mettendo in risalto la loro
capacità di ottenere un milione di euro in più e accusandoci
letteralmente di “blaterare”.

Nell’aprile  2022,  ovvero  due  anni  dopo  la  nostra  prima
denuncia  pubblica,  ponevamo  invece  l’accento  sui  ritardi
accumulati  dalla  Provincia  nell’affidamento  della
realizzazione del progetto, per il quale era trascorso un
anno, dall’aprile 2021 al marzo 2022. Ci risposero che la
responsabilità era dell’Anac, che i lavori sarebbero partiti
tra  fine  2022  e  inizio  2023,  e  ovviamente  che  le  nostre
denunce erano “bufale”.

L’ultima delle risposte piccate la ottenemmo quasi un anno fa,
nel  settembre  2022,  quando  il  Consigliere  Provinciale  e
Assessore Comunale Camplese spiegò come “a breve” sarebbero
stati appaltati i lavori.

Fatto sta che, dal marzo 2022, del progetto in questione si
sono perse le tracce, nonostante sia stato affidato per 85mila
euro a fronte di un prezzo base di 222mila. Ad oggi, infatti,
non ci risulta essere stato approvato, e nemmeno depositato
presso gli uffici della Provincia. 



Pensare che a sei anni di distanza dallo stanziamento dei
primi due milioni di euro non ci sia ancora il progetto,
necessario alla gara per l’affidamento dei lavori, ci sembra
davvero assurdo.

Evidentemente  in  questi  anni  non  eravamo  noi  a  parlare  a
sproposito e a diffondere fake news. 

Ci  auguriamo  che,  almeno  questa  volta,  la  Provincia  e  il
Comune di Penne possano lasciare da parte le risposte piccate
ed entrare finalmente nel merito, spiegando con trasparenza a
noi, ai cittadini di Penne e alla comunità scolastica dell’Itc
Marconi,  le  motivazioni  alla  base  di  questi  inconcepibili
ritardi.

Ritardi che oltretutto danneggiano non solo Penne ma l’intera
area Vestina, che per combattere lo spopolamento ha bisogno
senza dubbio di scuole sicure ed efficienti. Senza dimenticare
un altro aspetto: siamo sicuri che, alla luce dell’alto tasso
di inflazione e dell’aumento del costo delle materie prime, i
3 milioni stanziati saranno ancora sufficienti per la messa in
sicurezza di Palazzo De Sterlich? Chi risponderà di questo
aggravio  di  spesa  che  con  ogni  probabilità  ricadrà  sulle
tasche dei contribuenti?

Antonio Blasioli, Consigliere Regionale Pd

Luciano Procacci, Segretario Pd del Circolo di Penne

GIOVANI.  IN  80  REGALANO
L’ESTATE AI POVERI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023
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Non chattano, non postano, non taggano. Ma spalano, mungono,
tagliano

di Daniela Pozzoli

Avvenire.it. 25 agosto 2023.  Per 80 ragazzi, quasi tutti
ventenni, l’estate è all’insegna del lavoro per aiutare i
poveri.  Arrivati  da  varie  parti  d’Italia  in  Val  Rendena
(Trento), in questo angolo incantato dove si trova la comunità
Casa vite intrecciate, tra la montagna e il fiume Sarca, hanno
scoperto il senso del donare il proprio tempo e spendere le
proprie energie per sostenere chi non ha niente.

Ai più poveri tra i poveri delle missioni che fanno capo
all’Operazione Mato Grosso in Perù, Equador, Brasile, Bolivia.
Scoprendo poi, come raccontano, di essere diventati lor molto
più ricchi di quando sono partiti.

L’idea di aprire una comunità in Trentino e “in una valle dove
non manca nulla” è venuta nel 2015 a Oriella Mussi e al marito
Paolo Cominotti.

“Facciamo parte del cammino del Mato Grosso – spiega Oriella –
abbiamo  pensato  che  anche  qua  c’era  una  missione  che  ci
aspettava, aprendo una casa dove chi voleva poteva venire ad
abitare, condividendo tutto. Serviva un posto dove i giovani
potessero sperimentare la gratuità come valore. Anche io e mio
marito, che avevamo una vita normale ed eravamo abituati a
fare la carità, abbiamo deciso di rivoluzionare tutto e vivere
di  provvidenza.  Altrimenti  non  saremmo  stati  credibili.
Infatti, in questa casa nessuno guadagna niente. Il lavoro nei
campi,  nell’orto,  il  taglio  della  legna,  la  raccolta  del



fieno, l’allevamento di mucche, pecore, galline, la pulizia
dei pascoli, tutto va alle missioni. Ci sono alcune famiglie
del  posto  che  una  volta  al  mese  ci  portano  un  pacco  di
alimenti e ci fanno sentire il loro supporto e affetto”.

“In valle c’è tanto per chi può, poco per chi ha bisogno”,
spiega  Davide,  21  anni,  che  da  un  anno  sta  a  Casa  vite
intrecciate  e  che  a  ottobre  si  iscriverà  a  Scienze
dell’educazione a Brescia. “Non è stato un anno di pausa –
riprende – ma una scelta ben precisa che ho maturato con
l’appoggio dei miei genitori”.

Stesso discorso vale per Maddalena, 21 anni, di Val di Pejo,
che in Val Rendena ha trascorso più di un anno: “I miei fanno
parte del Mato Grosso. In questa casa ho imparato uno stile
che cerco ora di applicare anche nella vita da studentessa di
Scienze  infermieristiche.  Una  specie  di  attenzione  per  il
compagno di studi che fa fatica, per il vicino anziano che è
solo…”. Elisabetta, 20 anni, ha lasciato invece Milano e sta
pensando al suo futuro: “La testimonianza di chi torna da una
missione vale più di tante chiacchiere e mi spinge a fare
sempre di più”, ragiona.

Irene, 18 anni di Vicenza, racconta con un filo di voce la
giornata tipo che “inizia alle 7 con la meditazione o la
preghiera per chi crede e chi vuole. Il ritmo è intenso, ma ho
imparato a sviluppare un’attenzione sia per chi lavora e suda
accanto a me, che per il turista di passaggio che si ferma,
incuriosito, a chiedere informazioni sui nostri prodotti”.

Un’attenzione  che  a  Casa  vite  intrecciate  significa  anche
accogliere una famiglia di nigeriani richiedenti asilo: papà,
mamma e la “piccola Oriella”, 4 anni, (“si chiama come me, e
pensare che il mio nome non mi è mai piaciuto”, si schernisce
Oriella “grande”); un altro ragazzo sempre nigeriano; oppure
minori non accompagnati che vengono mandati da enti o comunità
per  qualche  giorno  di  aria  buona,  aggiunge  il  marito  di
Oriella, Paolo che siede a capotavola durante il pranzo con i



ragazzi presenti.

“Quando se ne vanno sto male – conclude Oriella – non ho
ancora imparato a lasciarli andare. Al termine dell’esperienza
scopro in tutti la voglia di far qualcosa di bello per gli
altri.  E  il  legame  resta.  Insieme  abbiamo  riso,  pianto,
sognato. Non è poco”.

https://www.avvenire.it/giovani/pagine/in-80-regalano-l-estate
-ai-
poveri?fbclid=IwAR0dA1toKA8F6RuN4SiF3JShL0MDW75vWyrb-20o-5hoad
G-27D4JPtpa-I

ABRUZZO, D’ORO E DI TERRA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Chiude domenica, 3 settembre, la mostra. L’assessore Paolo
Giorgini invita a visitarla  chi non l’avesse ancora fatto

Giulianova, 25 agosto 2023. Mancano pochi giorni alla chiusura
della Mostra Abruzzo, d’oro e di terra, aperta fino a domenica
3 settembre. In esposizione, in quella che è stata ed è una
preziosa  opportunità  ideata  e  realizzata  nell’ambito  del
Festival Approdo, ci sono le opere di Fausto Cheng, Mariano
Moroni, Fabrizio Sannicandro e Noemi Caserta. Oltre a loro, le
creazioni orafe di Luigi Valentini.

Curato dal direttore dei Musei Civici Sirio Maria Pomante, il
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percorso  è  allestito  nel  Loggiato  Riccardo  Cerulli,  nella
Pinacoteca Vincenzo Bindi e nel Museo archeologico Torrione La
Rocca.

“La proposta – scrive il direttore Sirio Maria Pomante nel
catalogo della mostra – è quella di un’esperienza attraverso i
linguaggi espressivi di quattro artisti, generazioni diverse,
percorsi  differenti,  che  si  avvicinano  nella  comune
sperimentazione  di  tecniche  derivanti  da  elementi  della
natura, nel lavoro delle mani, nell’uso dell’argilla, in un
dialogo con i luoghi, quali il Loggiato sotto piazza Belvedere
o il Torrione del Museo archeologico, architetture che, come
tutta  la  città  antica,  hanno  membrature  in  cotto.  (…)  La
Pinacoteca ospita invece alcune piccole creazioni del maestro
orafo Luigi Valentini, sia nelle forme più tradizionali, dalla
Presentosa all’Amorino, alle Sciacquajje che compaiono nella
celeberrima Lavandaia di Pasquale Celommi, come anche nelle
sue  declinazioni  odierne,  con  l’originale  pendente  creato
quale immagine del Festival”

“Invitiamo  chi  non  l’avesse  ancora  fatto  –  sottolinea
l’assessore  Paolo  Giorgini  –  a  visitare  la  mostra,  che
conserva intatti i significati, le suggestioni, il messaggio
di Approdo.

Gli orari:  Loggiato Riccardo Cerulli sotto piazza Belvedere,
dal martedì al venerdì, dalle 17 alle 22, il sabato e la
domenica con orario 10 -12.30 / 17-22.30; Pinacoteca civica V.
Bindi, corso Garibaldi 14, dal lunedì al venerdì, dalle 17
alle 22, il sabato e la domenica con orario 10 -12.30 /
17-22.30; Museo civico archeologico Torrione La Rocca, via del
Popolo, dal martedì alla domenica, dalle 21 alle 23.



CARO  CARBURANTI:  le  persone
con  disabilità  le  più
penalizzate 
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

L’aumento del prezzo del carburante sta mettendo in ginocchio
moltissime  famiglie  italiane,  soprattutto  quelle  al  cui
interno ci sono persone con disabilità

Pescara,  25  agosto  2023.  Le  persone  con  disabilità  sono
costrette a muoversi con le automobili anche a causa dei mezzi
di  trasporto  inaccessibili  come  treni  e  autobus;  se  poi
consideriamo che una pensione di invalidità ammonta a 313 euro
al  mese  e  il  tasso  di  disoccupazione  delle  persone  con
disabilità è intorno al 70% i conti sono presto fatti.

A  tutto  ciò  si  aggiunge  l’impossibilità  di  utilizzare  il
servizio  self-service  a  causa  delle  difficoltà  fisiche
comportando un ulteriore aumento del prezzo del carburante che
arriva anche ai 25 centesimi al litro. Invero già da diversi
anni,  al  fine  di  garantire  pari  opportunità  ed  evitare
discriminazioni, la Regione Abruzzo ha emanato la Legge del 12
gennaio 2016,  n. 3, che consente alle persone con difficoltà
motorie  di  fare  benzina  con  l’aiuto  dell’operatore
beneficiando  però  del  prezzo  del  self-service.

Purtroppo, tale legge non è mai stata applicata, proprio come
succede  per  la  Legge  Regionale  n°1  del  2008  che  riguarda
l’abbattimento delle barriere architettoniche e sulla quale la
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CGIL è già intervenuta denunciandone la mancata applicazione.
Sembra quasi che la Regione Abruzzo si diverta a prendersi
gioco  dei  disabili,  promettendo  loro  cose  che  poi  non  ha
nessuna intenzione di realizzare.

È per questi motivi che la CGIL ABRUZZO MOLISE ha chiesto un
incontro urgente all’Assessore alle Politiche Sociali della
Regione  Abruzzo  Piero  Quaresimale,  perché  si  adoperi  per
consentire  una  attuazione  rapida  e  concreta  della  Legge
Regionale  n.  3/2016  soprattutto  ora  che  il  carburante  ha
raggiunto livelli di prezzo insostenibili.

Ricordiamo  che  la  legge  non  comporta  oneri  a  carico  del
bilancio regionale ma prevede lo sviluppo di convenzioni con i
gestori. Ci domandiamo se sia mai stato attuato un tavolo di
confronto  con  gli  stessi  ed  a  che  punto  si  trovi  questa
discussione.  Il  governo  non  ha  ridotto  le  accise  sulla
benzina, il decreto antirincari, che consiste nell’esporre il
prezzo medio regionale, non è servito ad arrestare il continuo
incremento dei prezzi, diventa urgente e necessario sostenere
le  famiglie  che  hanno  componenti  con  fragilità,  perché
ricordiamo che la disabilità è la prima causa di impoverimento
al mondo! 

Oltre a sbloccare immediatamente le legge n°3 del 2016 la CGIL
chiede di sapere dalla Regione Abruzzo quali azioni ulteriori
intende intraprendere per tutelare le persone con disabilità
di fronte all’emergenza del caro carburanti. Potrebbe essere
importante stanziare immediatamente somme per erogare un bonus
benzina  a  tutti  quei  nuclei  familiari  che  versano  in  una
condizione di disagio economico. 

Dopo 7 anni, non c’è più tempo da perdere; ora ci aspettiamo
fatti  concreti  perché  le  persone  con  disabilità  hanno  il
diritto  di  ricevere  quanto  stabilito  dalle  leggi  vigenti,
dalla costituzione e dalla Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità. 



Carmine  Ranieri,  Segretario  Generale  CGIL  Abruzzo
Molise                          

Claudio  Ferrante,  Ufficio  politiche  per  la  disabilità   
Responsabile Regionale CGIL Abruzzo Molise

NELLA  NUOVA  COMMISSIONE  per
Riforma Tributaria
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Nominati  i  professori  della  d’Annunzio  Del  Federico  e
Perticone

Chieti, 25 agosto 2023. Ci sono due docenti dell’Università
degli Studi Gabriele d’Annunzio di Chieti-Pescara nel Comitato
tecnico  per  l’attuazione  della  riforma  tributaria  prevista
dalla  Legge  delega  n.111/2023.   Si  tratta  del  professor
Lorenzo Del Federico, ordinario di Diritto tributario nonché
vicecoordinatore  del  Dottorato  di  Ricerca  in  Scienze
giuridiche  per  la  sostenibilità,  e  del  professor  Enrico
Perticone, docente a contratto di Merceologia doganale.

Il  Comitato,  costituito  il  7  agosto  scorso  con  specifico
provvedimento a firma del viceministro Maurizio Leo, opererà
attraverso  13  Commissioni  composte  da  esperti  in  materia
tributaria.   L’attesa  per  l’avvio  dei  lavori  di  questo
Comitato è grande in quanto di tratta di dare attuazione ad
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una importante riforma del sistema tributario che ha impegnato
a fondo il Parlamento ed il Governo negli ultimi mesi. I due
docenti  della  “d’Annunzio”  saranno  impegnati  in  diverse
commissioni.  Il  professor  Lorenzo  Del  Federico  è  stato
assegnato  alla  commissione  per  la  riforma  del  sistema
sanzionatorio tributario ed alla commissione per la riforma
dell’imposta sul reddito delle società. Il professor Enrico
Perticone, invece, partecipa alla commissione per la riforma
del sistema doganale.

Si tratta – commenta il Rettore della d’Annunzio, Liborio
Stuppia – di un prezioso riconoscimento per i docenti della
d’Annunzio  che,  ancora  una  volta,  dimostrano  come  le
competenze  in  loro  possesso  possono  diventare  di  cruciale
importanza non solo nelle attività istituzionali di didattica
e ricerca, ma anche nello svolgimento di incarichi strategici
al servizio dell’intero sistema paese.

Maurizio Adezio

SI POTRÀ TORNARE IN ACQUA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Dal 4 settembre al centro sportivo Le Gemelle. Manutenzione
straordinaria delle piscine eseguita

Lanciano, 25 agosto 2023.  Si potrà tornare a nuotare e a
svolgere attività sportive in acqua dal prossimo 4 settembre
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all’interno del centro sportivo Le Gemelle. 

“In queste settimane – spiega il presidente di Lanciano Nuoto,
Franco  D’Intino,  anche  gestore  della  struttura  –  stiamo
effettuando la manutenzione straordinaria, mai effettuata in
precedenza, delle due vasche e del locale impianti nel piano
seminterrato.  L’operazione  –  aggiunge  –  ha  comportato  la
chiusura del centro sportivo per due settimane, non senza
difficoltà dovute alla pausa estiva e ai conseguenti ritardi
nella fornitura della merce che tuttora sta facendo slittare
la riapertura dell’area piscina”.

 L’intervento, costato circa 40.000 euro, riguarda l’impianto
di  filtrazione  di  entrambe  le  vasche,  indispensabile  per
rimuovere le impurità presenti in acqua. L’acqua, infatti,
passando attraverso un materiale inerte, lascia dietro di sé
tutte  le  impurità  trattenute  ed  esce  pulita  e  pronta  per
essere reimmessa in vasca.

Durante i giorni di chiusura sono stati sostituiti i quattro
filtri da tre tonnellate l’uno, due per vasca. Ogni filtro è
composto da sei strati di materiale diverso, adeguatamente
sistemato. In contemporanea si è provveduto a cambiare due
pompe con modelli di ultima generazione e a sanare tutte le
perdite  di  acqua  dovute  alla  fatiscenza  della  tubazione
esistente.

“Un’operazione  doverosa  per  garantire  l’adeguata  igiene  e
sicurezza, nel rispetto delle normative in materia. Agli inizi
del mese prossimo – riprende D’Intino – si potrà tornare a
fruire delle piscine”.

Mentre la palestra è attiva, regolarmente, dal 21 agosto. Dal
4 settembre partiranno anche i corsi fitness, sia a terra che
in acqua con una programmazione nuova e più ampia. Mentre
dall’11  settembre  partirà  la  scuola  nuoto,  per  adulti  e
bambini.



VILLA  MOSCA  NON  PUÒ  ESSERE
SEDE DEL NUOVO OSPEDALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Basta  perdere  tempo  o  rischiamo  di  perdere  anche  i
finanziamenti

Teramo, 25 agosto 2023. Lettera aperta del presidente della
cooperativa  Medici  di  Medicina  generale  di  Teramo,  Ercole
Core, al comitato ristretto dei sindaci ASL Teramo

Leggo con un certo stupore che il sindaco di Teramo, Gianguido
D’Alberto,  in  un  incontro  con  l’assessore  regionale  alla
Salute, Nicoletta Verì, ha indicato Villa Mosca come sede del
nuovo ospedale.

Da anni, ormai, si discute del progetto del nuovo ospedale e
della sua ubicazione. Si tratta di un ospedale che deve essere
DEA  di  II  livello  e  pertanto  deve  avere  caratteristiche
infrastrutturali,  strutturali  e  tecnologiche  degne  di  tale
denominazione. Soprattutto, occorre pensare che questo sarà
l’ospedale della provincia di Teramo (e non solo di Teramo)
con un bacino di riferimento all’occorrenza sovra provinciale.

Per essere DEA di secondo livello, peraltro, un ospedale deve
avere  posizione  baricentrica  provinciale  e  infrastrutture
stradali che permettano un facile accesso a tutti i cittadini
della nostra provincia e delle province vicine.
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Inoltre, deve avere caratteristiche strutturali ben definite:
maggiore estensione della struttura in senso orizzontale e
grandi  spazi  per  servizi  quali  parcheggi  per  operatori  e
visitatori, per mezzi di emergenza e così via.

Se consideriamo queste necessità, dobbiamo anche considerare
che Villa Mosca, sede dell’attuale ospedale, ha fatto il suo
tempo perché non ha queste caratteristiche.

In questi anni, si è molto discusso di varie proposte e, alla
fine, si era definita la sede di Piano d’Accio perché poteva
accontentare la città di Teramo rimanendo comunque all’interno
del suo territorio e in una zona abbastanza ben servita, ora
però si ritorna indietro su Villa Mosca.

Cari Sindaci, non si può “menare il can per l’aia” e perdere
ulteriore  tempo  rischiando  di  perdere  i  finanziamenti  già
disponibili. La sede era già stata scelta e su quella era già
stato fatto il progetto.

Spetta a Voi difendere il diritto alla salute dei cittadini e
abbandonare campanilismi inutili e dannosi.

È anche necessario considerare che la nostra Asl sta facendo
grandi sforzi per riorganizzare la medicina del territorio e
strutturare una medicina di prossimità vicina ai cittadini,
investendo molto anche sulle aree più disagiate. La mancanza
di una rete ospedaliera efficace ed efficiente contribuirebbe
in  modo  determinante  al  fallimento  del  nostro  sistema
sanitario  provinciale.

Pertanto, il nuovo ospedale in una sede idonea porterebbe il
nostro  sistema  sanitario  provinciale  ad  essere  punto  di
riferimento non solo per la provincia di Teramo ma per tutto
l’Abruzzo e le regioni limitrofe.

Dr. Ercole Core

Presidente cooperativa Medici di Medicina generale di Teramo e



già  segretario  provinciale  Federazione  italiana  medici  di
medicina generale

UN MATRIMONIO DA FAVOLA FINTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

In  scena  domenica  27  agosto  piazzetta  della  Madonna  del
Buonconsiglio

Pennapiedimonte, 25 agosto 2023. Immagina un matrimonio da
favola, in un luogo esclusivo fra natura, suggestivi paesaggi
e una storica struttura con camerieri in livrea, vestiti da
sposa e sposo principeschi, un’accoglienza per i propri ospiti
curata nei minimi dettagli, spostamenti in una elegante auto
da cerimonia….

É quello che sarà simulato domenica 27 agosto 2023 ore 17:00 a
Pennapiedimonte  presso  Piazzetta  Madonna  del  Buon  Cammino
(Sentiero  Linaro)  in  uno  spettacolo  che  prevede  la
partecipazione  di  numerose  comparse.  Accesso  libero.

L’evento  organizzato  col  patrocinio  del  Comune  di
Pennapiedimonte  dallo staff del Relais Scaffe e dalla locale 
Pro Loco, come ha dichiarato l’imprenditrice  turistico –
enogastronomica Cinzia Santoferrara  manager dell’iniziativa,
ha il compito non solo di “promuovere Pennapiedimonte come il
luogo ideale per un matrimonio da favola“, ma anche “una serie
di  servizi  che  ruotano  intorno  alla  organizzazione  dello
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sposalizio ideale”.

L’evento è stato organizzato con la collaborazione di aziende
specializzate  come i negozi da sposa L’Horo di Ely e Monaco
Sposi, Abruzzo Natura fornirà coreografie floreali, Pierpaolo
Di Santo le auto da cerimonia, Angelo sarà  il parrucchiere ed
estetista,  mentre  Ferrari  fornirà  le  fedi  nuziali;  ad
Alessandro De Ortensiis sarà affidata la fotografia, infine 
della musica si occuperanno Kevin Puntillo e Dj Prinz.

FOSSACESIA ATTRAVERSO I SUOI
BARONI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Al teatro comunale presentazione del libro di Eliseo Marrone

Fossacesia, 25 agosto 2023. Sarà presentato sabato 26 agosto,
al teatro comunale Nino Saraceni, di Fossacesia, alle ore 18,
alla  presenza  del  sindaco  Enrico  Di  Giuseppantonio,  che
coordinerà  l’incontro  con  l’autore,  dell’assessore  Maura
Sgrignuoli e del prof  Gianfranco Natale, relatore, il libro
di Eliseo Marrone, Fossacesia attraverso i suoi Baroni. Lo
Statuto del 1555 e il Catasto del 1743.

Il volume è una ricerca su Fossaceca, come era chiamata sino
all’unità d’Italia, anche se i timbri ufficiali del XVIII
secolo riportano Fossa Cecha. Un lavoro interessante e ricco
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di particolari quello portato avanti nel suo libro da Marrone,
che è stato docente di materie umanistiche nei Licei e negli
Istituti superiori di 2° grado.

Successivamente preside e Dirigente scolastico dell’ITC Aterno
di Pescara sino al 2008. Socio della Deputazione di Storia
Patria, Presidente dell’Istituto di Storia del Risorgimento,
comitato di Pescara, sino all’anno 2000. Negli anni Ottanta
ebbe  una  segnalazione  al  premio  Penne  per  il  regesto  del
Salconio, raccolta di documenti dell’area vestina dal IX al
XVII secolo.

Si interessa prevalentemente della storia abruzzese dal XV al
XVIII secolo, con contributi sulla storia di Pianella, sul
terremoto  de  L’Aquila  del  1703,  e  dell’esistenza  delle
presunte ossa di San Marco, prima a Pescara e poi depositate a
Chieti. Ha pubblicato l’epistolario di Clemente de Caesaris, e
altri  articoli  e  saggi  sulla  storia  di  Pescara  e  in
particolare  sul  primo  marchese  di  Pescara,  dimenticato  da
molti, Cecco del Borgo.

IL FERMO PESCA RISVEGLIA GLI
ABUSIVI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Nuovi  blitz  della  Capitaneria  di  porto  di  Ortona  contro
pescatori di frodo
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Ortona,  25  agosto  2023.  Dopo  le  sanzioni  elevate  nelle
precedenti  settimane,  la  notte  scorsa  i  militari  della
Capitaneria  di  porto  di  Ortona  hanno  eseguito  un  nuovo
sequestro  di  oltre  2mila  ricci  e  100  kg  di  polpi
irregolarmente pescati nel tratto di mare sotto il Castello
Aragonese  da  due  distinte  squadre  di  pescatori  abusivi
provenienti da diverse regioni del sud Italia.

Il sequestro è stato possibile grazie ad un’attenta attività
di  osservazione  avviata  dalla  Guardia  Costiera  dopo  aver
ricevuto mirate segnalazioni da parte di cittadini sensibili
al fenomeno, osservazione che ha consentito di individuare
dapprima  i  veicoli  sospettati  di  fungere  da  raccolta  e
trasporto del prodotto ittico, e successivamente gli specchi
acquei scelti dai pescatori di frodo per operare – a loro
giudizio – in maniera indisturbata. Una volta individuati i
sub in attività i militari hanno dovuto attendere con pazienza
diverse ore, appostati tra gli scogli, in attesa dell’uscita
dall’acqua degli stessi con il pescato tra le mani.

I trasgressori farebbero capo a due diversi gruppi provenienti
appositamente  da  fuori  regione,  uno  dedito  alla  pesca  e
distribuzione al mercato nero dei polpi, l’altro a quella dei
ricci, specie ittiche particolarmente richieste dal mercato
del  sud  Italia,  ma  che,  se  prelevate  in  maniera  così
indiscriminata e continua, rischiano di depauperare in maniera
irreversibile i nostri fondali marini.

Per i responsabili è scattata la sanzione pecuniaria di 2mila
euro,  oltre  al  sequestro  di  tutto  il  pescato,  e
dell’attrezzatura utilizzata. Sia i ricci che i polpi sono
stati immediatamente rigettati in mare così da assicurane la
sopravvivenza e garantire il ripopolamento dei fondali, anche
per l’importante compito affidato a questi animali, a tutela
del delicato equilibrio dell’ecosistema marino.

“Purtroppo – osserva la Capitaneria di porto – la continua
domanda del mercato, unita agli importanti guadagni, fa sì che



il fenomeno della pesca illegale di ricci di mare e di polpi,
sia in costante crescita lungo l’intera costa teatina. Oltre
all’impatto negativo sull’ambiente marino, la pesca di frodo
incide anche sulla concorrenza leale della filiera ittica,
danneggiando gli onesti operatori del settore, e crea anche
rischi per la salute umana, trattandosi di prodotto che sfugge
alle previste procedure di controllo e conservazione previste
dalle norme in materia igienico sanitaria”.

Con  il  fermo  pesca  per  il  settore  dello  strascico,  poi,
iniziato il 19 agosto, i controlli saranno continui lungo
l’intera filiera ittica, proprio per evitare che gli abusivi,
nei  diversi  ambiti,  possano  agire  a  danno  dei  pescatori
rispettosi delle regole e delle risorse ittiche stesse. Sono
già 2 i ristoranti sanzionati, solo nell’ultimo periodo, per
carenze  nella  documentazione  di  tracciabilità,  cui  si
aggiungono altre 2 sanzioni elevate a veicoli con a bordo
pesce di cui non è stato possibile risalire alla provenienza:
si tratta ovviamente di irregolarità attuate – solitamente –
proprio per nascondere il prodotto pescato illecitamente.

VICINANZA  ALLA  VITTIMA  DI
STUPRO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

La Conferenza delle Donne Abruzzo e lo stupro di Palermo del 7
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luglio

Pescara,  25  agosto  2023.  Anche  la  Conferenza  delle  Donne
Democratiche Abruzzo dimostra vicinanza alla vittima di stupro
avvenuto lo scorso 7 luglio a Palermo, e alle giovani cugine
che da quando si apprende dai giornali di oggi sono rimaste
vittime  di  una  violenza  di  gruppo  ugualmente  detestabile,
esprimendo  indignazione,  amarezza  e  preoccupazione  per
l’accaduto. 

Di fronte ad ennesimi accadimenti simili, non possiamo non
fare una riflessione corale e più ampia, su come tutto questo
sia potuto accadere ma soprattutto su come evitare che avvenga
nuovamente. 

Riteniamo  sia  fondamentale  non  solo  rafforzare  le  leggi,
introducendo il concetto di “consenso” all’intero dei testi
legislativi,  fondamentale  per  comprendere  appieno  il  reato
stesso e ben spiegato nell’articolo 36, paragrafo 2 della
Convenzione d’Istanbul,  – sottoscritta dall’Italia nel 2013
ricordiamo – ma anche fornire strumenti adeguati alle forze
dell’ordine, rafforzare i centri antiviolenza e soprattutto
iniziare  ad  introdurre,  urgentemente,  un’educazione
sentimentale,  sessuale  e  del  rispetto  sin  dalle  scuole
primarie che coinvolga anche i genitori, al fine di prevenire
azioni violente a discapito delle donne.

Il sistema patriarcale in cui viviamo, che considera le donne
come oggetto di proprietà del maschile deve essere infatti
decostruito sin da piccoli, al contempo coinvolgendo le altre
generazioni ugualmente responsabili del cambiamento sociale a
cui dobbiamo tendere e per cui dobbiamo lavorare.

Conferenza Donne Democratiche Abruzzo



PULIZIA E VERDE PUBBLICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Il sindaco: “Sul decoro vanno assicurati interventi efficaci e
diffusi”.  L’assessore  Zappalorto  annuncia  il  giro  dei
quartieri: “Incontreremo i cittadini per vagliare le criticità
e intervenire”

Chieti, 25 agosto 2023. “In questi giorni abbiamo ricevuto
numerose segnalazioni sulla pulizia della città e sul verde,
interventi che abbiamo intenzione di ottimizzare perché la
città resti pulita nonostante le limitate capacità di azione
che abbiamo a causa del dissesto. Sul decoro e sulla pulizia
dobbiamo  cercare  di  rimanere  sempre  operativi,  cosa  che
accadrà  nelle  prossime  settimane  ad  opera  dell’assessorato
competente, degli uffici pubblici e di Formula Ambiente”, così
il  sindaco  Diego  Ferrara  e  l’assessore  all’Ambiente  e
transizione  ecologica  Chiara  Zappalorto.

“Dobbiamo rendere il più efficaci ed efficienti possibili gli
interventi  –  sottolinea  l’assessore  Zappalorto  annunciando
un’iniziativa itinerante sulla città – perché la condizione
del dissesto, unita alla mancanza di fondi, non ci consentirà
di intervenire su tutto. Per questa ragione dalla prossima
settimana insieme a Formula Ambiente e agli uffici competenti
programmerò  un  giro  in  tutti  i  quartieri  cittadini  e  un
calendario di date e luoghi dove i nostri concittadini ci
potranno  raggiungere  per  condividere  problematiche  del
territorio  sul  tema  della  pulizia  e  del  decoro.  Ci  preme
capire quali siano le criticità più urgenti e pesanti e dove
maggiormente incidere concentrando gli interventi e cercando
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risorse per intervenire. Per questa ragione abbiamo stimolato
la partecipazione attiva alla manutenzione del verde pubblico,
così  pure  come  costantemente  invochiamo  la  collaborazione
della cittadinanza per tenere pulita la città, in modo da
eliminare o abbassare i fenomeni che dipendono non solo dalla
gestione  di  servizi  come  quello  dei  rifiuti  o  sul  verde
urbano, ma dalla tutela del territorio di cui ogni cittadino
si  fa  promotore.  Attraverso  lo  strumento  della
sponsorizzazione, abbiamo potuto sottrarre al degrado diverse
aiuole  e  aree  verdi  della  città,  affidandole  in  modo
trasparente  a  soggetti  che  se  ne  faranno  carico,  ma  la
coscienza civica dell’importanza del nostro patrimonio, può
fare  anche  tanto.  Per  questo  staremo  sul  territorio  e  ci
attiveremo con Formula Ambiente per dare risposte immediate e
possibile alle istanze più urgenti”.

A PESCARA SERVE UN GATTILE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Arriva la richiesta in Comune da Orta e Renzetti

Pescara, 25 agosto 2023. Cristian Orta, capogruppo consiliare
di  Fratelli  d’Italia  per  il  Comune  di  Pescara  ed  il
consigliere  Mauro  Renzetti  (FdI)  nonché  componente  della
Commissione Politiche Sociali chiedono al sindaco di Pescara,
Carlo Masci e all’assessore competente alla Tutela del Mondo
Animale Nicoletta Di Nisio di velocizzare la realizzazione di

https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/25/a-pescara-serve-un-gattile/


un gattile nella città di Pescara.

La notizia viene diffusa direttamente dai due consiglieri dopo
aver richiesto, in merito, una commissione consiliare: “a noi
sta a cuore la tutela degli animali, non dimentichiamo che
durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 sono stati proprio i
nostri amici a quattro zampe gli unici a poter condividere con
le persone gli spazi, limitando in qualche modo, la sofferenza
dovuta all’isolamento”.

“È il momento anche per Pescara, come accade per molte città
attente al mondo animale, di pensare all’apertura di un centro
di accoglienza e pronto intervento anche per i felini, molti
dei quali quotidianamente vagano per le strade della città, in
aree dismesse e non solo, alla ricerca di attenzione poiché
affamati o malati e spesso, purtroppo, la loro diffidenza li
porta ad un tragico destino – continuano – Li vediamo alla
ricerca di acqua, cibo e sollievo dal caldo intenso d’estate,
durante  l’inverno  invece  troppo  spesso  li  vediamo  cercare
riparo dal freddo sotto le auto dal motore ancora caldo, e
proprio quella ricerca di serenità per loro diventa fatale”.

“Anche i felini, amici dei nostri figli, animali amorevoli e
sicuri per le famiglie, hanno bisogno di sostegno da parte
della nostra città ‘pet friendly’: pensiamo per esempio a chi
ancora  abbandona  gli  animali  in  strada  o  addirittura  in
autostrada, si tratta di un gesto imperdonabile che mette in
pericolo l’animale stesso e gli automobilisti, portando anche
ad  incidenti  spesso  causati  dalla  speranza  di  evitare
l’impatto. Se qualcuno, per un motivo più o meno grave, si
trova nella condizione di non potersi più occupare del proprio
gatto, deve poter contare sulla presenza di una struttura che
se ne occupi fino a nuova adozione. Anche per i nostri felini,
soprattutto quelli meno fortunati e che vivono alla giornata
nella totale solitudine ed abbandonati al loro destino, la
felicità è un diritto”– concludono.

Alessandra Renzetti



Foto: La Stampa

IL PERDONO NUTRE IL MONDO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Al monastero di San Basilio relatori di fama internazionale
per L’Aquila capitale del perdono. Domenica 27 agosto la prima
edizione del summit nazionale

L’Aquila,  25  agosto  2023.  Daniel  Lumera,  Michelangelo
Tagliaferri, Orlando Antonini, Valeria Pompili tra i nomi di
spicco che domenica 27 agosto, dalle ore 16.30, daranno vita
al Primo Summit Nazionale Il Perdono nutre il mondo.

Nato da un’idea di Francesca Pompa e promosso da One Group
Marketing e Comunicazione di cui è presidente, il Summit ha la
finalità di contribuire a stimolare e far crescere l’identità
della città dell’Aquila come Capitale del Perdono, così come è
stata proclamata lo scorso anno da Papa Francesco nell’ambito
della celebrazione della Perdonanza Celestiniana.

Una convergenza di valori che portano a voler fare della città
un  luogo  dello  spirito  da  dove  far  partire  messaggi  che
possono  aiutare  a  cambiare  il  mondo.  L’evento  unisce
accademici, giornalisti, scienziati, leader di pensiero e darà
l’opportunità di esplorare il potere universale del perdono e
la sua capacità di creare relazioni pacifiche e stimolanti.
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Oltre all’esperto internazionale di scienze del benessere e
qualità della vita, Daniel Lumera, in diretta streaming, il
Summit  vedrà  protagonista  anche  l’Arcivescovo  e  Nunzio
Apostolico Orlando Antonini con un focus sulla straordinarietà
del Perdono di Celestino V.

Insieme a Valeria Pompili, educatrice professionale, counselor
e life designer in Forgiveness, a Marina Scipioni, psicologa e
psicoterapeuta  e  a  Michelangelo  Tagliaferri,  sociologo  e
fondatore dell’Accademia di Comunicazione, il Summit indagherà
la funzione del perdono nelle relazioni sociali e personali.

Patrizia  Patrizi,  Ordinaria  di  Psicologia,  mostrerà  invece
un’interessante prospettiva per comprendere il rapporto tra
perdono e pratiche di giustizia riparativa. La conclusione
riguarderà  un  viaggio  all’interno  del  potere  della  parola
“perdono”, grazie ad Annarita Zazzaroni, docente di Lingua e
Letteratura italiana presso l’Università di Bologna e Michela
Santoro, giornalista.

Introdurrà  il  giornalista  e  scrittore  Angelo  De  Nicola,
modererà il Summit Francesca Pompa, con i saluti istituzionali
dell’assessore alle Politiche Sociali del Comune dell’Aquila,
Manuela Tursini. Il Summit è inserito nel calendario della
17esima edizione dell’evento “Cordata x l’Africa” degli Amici
di San Basilio e della 729esima Perdonanza Celestiniana. Si
avvale del sostegno del SeRa, Centro Studi del Conflitto, del
Cif – Centro Italiano Femminile e della Società Sodifa.

DANIELA  POGGI  PRESENTA
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RICORDAMI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Incontro con l’autore. Coordina la giornalista Chiara Buccini

Pacentro, 25 agosto 2023. Dopo le VOCI della musica e le VOCI
del teatro è il momento delle VOCI della letteratura. La prima
edizione di VOCI&VOCI Festival  si avvia verso la conclusione
con  gli  ultimi  due  appuntamenti  dedicati  all’incontro  con
l’autore. Domenica 27 agosto ore 20,30 a Pacentro (AQ), nel
Chiostro dell’ex Convento dei Minori Osservanti,  incontro con
Daniela Poggi che, in veste di scrittrice, presenta il suo
secondo libro: “Ricordami” edito da La Vita Felice –Milano. Il
coordinamento dell’incontro ed il dibattito con il pubblico
sono affidati alla giornalista radiofonica Chiara Buccini. Il
commento musicale è affidato al pianista Vincenzo Lattanzi che
ha selezionato musiche di Scarlatti, Bach, Schubert, Satie,
Debussy, Scriabin, Respighi.

“Ricordami”, disponibile anche in audiolibro, è un racconto di
vita confermato da fotografie ingiallite che la figlia metterà
nelle mani della madre, perché le porti con sé in quel viaggio
estremo.  Daniela  Poggi  si  svela  nella  malinconia  della
maternità mancata, nel senso di abbandono provato in collegio,
nella ricerca della felicità, sempre in fuga da sé stessa e
dagli altri, attraverso viaggi, vissuti in gioventù, a volte
al limite dell’incoscienza. E di fronte all’asprezza del morbo
della madre, della morte prematura del padre e della perdita
dei  figli,  l’autrice  mantiene  una  profonda  consapevolezza
delle scelte compiute come emblema del suo innato spirito
libero.  Piccoli  incastri  narrativi,  ironici  e  lievi,
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compongono il puzzle di questo romanzo, che si conclude in una
delicata  scena  di  intima  quotidianità.  Di  quella  notte
resteranno due madri e due figlie.

Nata in Liguria, attrice di cinema e di teatro (gli esordi già
nel 1978 con Walter Chiari) Daniela Poggi è un personaggio
televisivo con un importante elenco di registi che l’hanno
diretta: da Mario Missiroli a Pietro Garinei,Sergio Sollima,
Daniele  Danza,  Sandro  Bolchi,  Giorgio  Capitani  e  Luciano
Odorisio) e poi due popolari serie tv, “Incantesimo” e “Vento
di Ponente”, che le hanno dato popolarità insieme al programma
di Rai 3 “Chi l’ha visto” a cui ha prestato il volto come
conduttrice, amata e apprezzata, tra il 2000 e il 2004. Come
attrice  di  cinema  ha  lavorato  con  una  lunga  lista  di
prestigiosi  registi:  da  Chabrol  a   Salce,  Scola,Festa
Campanile,  Corbucci , Capitani e tanti altri. Dallo scorso
maggio  sono usciti  in Italia tre film che la vedono tra gli 
interpreti principali:  “Ritorno al presente”,  un corto con
cui ha ottenuto il riconoscimento di best actress  al Chicago
Comedy Festival. 

“C’hai 5” Cortometraggio con  Gabriel Garko, Maria Grazia 
Cucinotta e  Pino Ammendola.  Un film sociale, sospeso tra la
morte e la vita possibile firmato da Daniele Falleri.  “Dark
Matter”  thriller  internazionale  di  Stefano  Odoardi,  una
coproduzione italo-olandese.

Parla della materia oscura dell’universo, una metafora della
materia oscura del nostro io, un viaggio nel mistero. Il corto
è anche un ottimo esempio di cinema indipendente.

Vincenzo  Lattanzi   laureato  in  Scienze  Politiche
all’Università di Roma si diploma in pianoforte presso il
Conservatorio di Bologna. Ha un master in pianoforte della
Internationale Akademie für Musik di Colonia. Perfezionatosi
al Mozarteum di Salisburgo con Pavel Gililov,  segue corsi di
perfezionamento all’ Accademia Chopin di Varsavia con Sergei
Markarov  e  al  Maggio  Musicale  Fiorentino  con  Alexander



Lonquich. Ha partecipato a concorsi pianistici nazionali ed
internazionali.  Svolge  attività  sia  da  solista  che  in
formazioni cameristiche. Ha partecipato a  rassegne e festival
a Vienna, Dublino, Ankara, Edimburgo, Londra, Smirne,Glasgow,
Beirut. Nella Rassegna “Musica francese e Sonorità viennesi”,
con il patrocinio della Bösendorfer Austria e dell’Ambasciata
di Francia ha presentato a Vienna con il mezzosoprano Lucie
Deroian opere di G. Mahler e L. Boulanger. Ha eseguito opere
di Mozart, Haydn, Scarlatti e Bach su strumenti originali.
Insegna pianoforte a Vienna presso la Volkshochschule “die
Kunst” e il Musisches Zentrum.

I proventi della vendita  del libro, edito da La Vita Felice,
sono  devoluti  all’associazione  Salento  Alzheimer.  A  fine
serata l’autrice sarà disponibile per la firma delle copie. Il
festival VOCI&VOCI , ideato e diretto da Guido Galterio, è
realizzato in collaborazione con Comune di Pacentro, Camerata
Musicale  Sulmonese,  Associazione  Euterpe,  Coro  Maschile
Majella e grazie al lungimirante atto di mecenatismo della
professoressa  Edvige  Coleman  Agostinelli  e  William  Coleman
III, dovuto all’amore per la propria terra.

Prossimo appuntamento: martedì 29 agosto ore 20.30

RENATO MINORE E FRANCESCA PANSA PRESENTANO  IL LIBRO “ ENNIO
L’ALIENO – I giorni di Flaiano”, commento musicale di Luca
Marziali violino – Paolo Zannini pianoforte.

A L’AQUILA GLIUBICH RADDOPPIA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023
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Oggi  apre sotto i portici

L’Aquila,  25  agosto  2023.  L’imprenditore  Gianluca  Gliubich
sceglie i giorni della Perdonanza per inaugurare il nuovo shop
sotto i Portici, nel cuore dell’Aquila, e per un’asta che si
preannuncia  eccezionale,  sia  per  la  qualità  che  per  la
quantità degli oggetti che verranno messi all’incanto. Due
appuntamenti  simbolici  per  un  centro  storico  che  torna  a
vivere anche grazie a chi ha creduto nelle potenzialità della
città capoluogo regionale, fondando due anni fa la prima Casa
d’Aste non solo d’Abruzzo ma di tutto il medio Adriatico. È da
giorni che davanti al civico 52 di Corso Vittorio Emanuele II
si  vedono  capannelle  di  curiosi  aquilani  e  tanti  turisti
intenti a sbirciare entro quello che di “negozio” ha solo il
nome.

Antiche boiserie racchiudono due stanze di “mirabilia” dove
sono raccolti oggetti straordinari e opere d’arte provenienti
da importanti collezioni private o acquistate da Gliubich in
tutta Europa. Non solo un negozio di antiquariato e neanche
d’arte moderna, ma una vera e propria Wunderkammer, dove in
una  perfetta  commistione  si  combinano  elementi  antichi  e
moderni. Venerdì 25 alle prime ore della sera, finalmente
quella porta si aprirà per un vernissage più che per una
semplice inaugurazione di un luogo che si prefigge di rendere
l’arte accessibile a tutti e a tutte le tasche, nonché di
diventare un punto di socializzazione e uno spazio per la
cultura, per incontri tra il pubblico e i grandi esperti di
antiquariato.

Appena cinque giorni dopo, il 30 agosto, l’ultimo giorno della
Perdonanza, la Casa d’Aste “scende” al piano terra per quello



che si preannuncia già come “lo spettacolo finale” dell’estate
prima del concerto delle 21:00. Il suggestivo porticato di
Palazzo Cipolloni Cannella ospiterà sotto la volta del cielo
un’asta il cui nome racconta «celiando» di sacrifici fatti
quando tutti sono in vacanza: “Aperti per ferie”.

Al secondo piano del palazzo è già un via vai di appassionati
che vengono da tutta Italia per vedere dal vivo, per toccare
gli oggetti in asta il 30, e quando convinti della loro bontà,
anche  lasciare  già  offerta  al  banco  e  chiedere  di  essere
chiamati al telefono durante l’incanto. È forse questo il
segreto del rilancio della città che vola sempre più in alto:
la  perfetta  simbiosi  tra  intervento  pubblico  e  iniziativa
privata. Il marchio Gliubich ne è il perfetto esempio.

CALA  IL  SIPARIO  SUL  PREMIO
INTERNAZIONALE IGNAZIO SILONE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Vince  lo  studioso  e  filantropo  Prof.  Avv.  Emmanuele  F.M.
Emanuele

Pescina, 25 agosto 2023. Si è chiusa con successo la XXVI Ed.
del Premio Internazionale “Ignazio Silone”, che dal 19 al 22
agosto 2023 ha riproposto sotto i riflettori la figura di
militante, intellettuale dell’autore di Fontamara, a novanta
anni dalla sua pubblicazione.
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“Uno snodo tra tradizione e innovazione che con grande impegno
ha prodotto un risultato eccezionale di porre stabilmente la
Città di Pescina tra le grandi della cultura nazionale e non,
attraverso il suo Parco Letterario IS, con più forti relazioni
di rete e di territori”.

Così ha commentato il Sindaco di Pescina e Presidente del
Centro  Studi  IS,  Mirko  Zauri   coinvolgendo  tutta  la  sua
Amministrazione  comunale,  intrecciando  bene  i  fili  della
narrazione siloniana, tra storie, tradizioni ed innovazioni di
una  terra  vitale,  che  ha  saputo  risorgere,  come  Ignazio
Silone, dalle tragedie naturali e dell’umanità. La forza e la
tenacia di un popolo antico, che dalla cultura agro-pastorale
della transumanza, ha trasformato una terra avara, in fertile
con il sacrificio dei suoi emigranti ed in particolare delle
sue donne, architravi delle famiglie abruzzesi, come Marianna
Delli  Quadri  amatissima  madre  di  Secondino  Tranquilli.  A
questa  donna  eccezionale  si  sono  ispirati  i  progetti  di
RecuperArti  ed  Elvira  La  Tintora  presentati  alla  Regione
Abruzzo  con  l’Assessore  delegato  Daniele  D’Amario  ed  il
Vicepresidente del Consiglio Regionale, Roberto Santangelo.

Così nella seconda e terza giornata è stato legato questo
recupero dinamico e produttivo della tradizione contadina, con
i  temi  della  narrativa  siloniana:  dai  processi  migratori
storici a quelli contemporanei, complessi e controversi in
corso, che non devono far dimenticare mai il valore centrale
della salvaguardia della dignità umana di ogni essere umano,
che Silone ha ripreso nei romanzi dell’esilio, come dopo in
Avventura di un Povero Cristiano su questa Terra.

Il secondo tema sviluppato nel corso dei diversi confronti e
dibattiti avuti, con relatori ed esperti di valenza nazionale,
ha visto la cultura declinata, in maniera universale, con
vecchi e nuovi strumenti di promozione, che hanno sempre la
Città di Pescina al centro: dal vitalissimo Parco Letterario
IS a Finalista a Capitale della Cultura 2025, all’obiettivo di
esserlo  dopo  per  la  Regione  Abruzzo,  secondo  l’impegno



pubblico assunto dall’Assessore Regionale Mario Quaglieri e
dal Capogruppo di maggioranza in Consiglio Regionale, Massimo
Verrecchia.

Una promessa solenne presa davanti agli stessi ospiti di altre
città finaliste a Capitale della Cultura 2025, tra cui in sala
Bagnoregio (VT), con il sindaco Luca Profili e collegati il
vice sindaco di Monte Sant’Angelo (FG), Rosa Palomba (Capitale
per la Puglia 2024) e per Agrigento, eletta dal MIC per il
2025, il sindaco Francesco Micciché, un Premio di prestigio,
che ha fatto tesoro delle sue ricche esperienze, verso le
nuove generazioni, rafforzando le ricerche dello Centro Studi
IS con laboratori attivi tra gli studenti, come descritto dal
libro  Una  Manciata  di  Storie  (Masciulli  Ed),  riproposto
dall’Istituto Comprensivo Fontamara con il giornalista Rai,
Gianni Maritati.

La giornata conclusiva del Premio Internazionale si è chiusa
con il giusto riconoscimento tributato al Prof. Avv. Emmanuele
F. M. Emanuele, grande studioso e filantropo siloniano, che ne
ha più di altri esaltato la figura, come Presidente della
Fondazione  Terzo  Pilastro  Internazionale,  consentendo  lo
splendido restauro della Casa Museo IS e sostenendo una serie
di  progetti  del  Centro  Studi  IS  tra  cui  il  Docufilm  “Il
Giovane Silone” e l’apertura della redazione della rivista
Tempo Presente a Pescina, il progetto Cyber Silone concluso
ufficialmente, con l’Amministrazione

comunale e la FormAbruzzo. L’intera comunità pescinese ha così
omaggiato il vincitore, anche come Cittadino Onorario insieme
agli  altri  omaggiati,  presentati  dal  giornalista  Luca  Di
Nicola, prima del grande bagno di folla dello spettacolo di
chiusura  di  Giobbe  Covatta,  La  Divina  Commediola:  Elena
Colombo, per la sezione Tesi di Laurea sul libro Il Segreto di
Luca e le Menzioni Speciali  Che Fare a Fontamara, consegnate
dalle massime autorità istituzionali della Regione Abruzzo.

Le Menzioni Speciali:



 al Dottor Grimaldi Alessandro legge e consegna senatore
Guido Quintino Liris;

  ad  Alessio  Guerrini,  Clarissa  Montilla,  Dario  Marani,
curatori del documentario di Rai5 dedicato ad Ignazio Silone:
legge e consegna On. Nazario Pagano;

 a Goffredo Palmerini, noto giornalista e scrittore, legge e
consegna  l’Assessore  Regionale  al  Bilancio,  Sport  ed  Aree
Interne, Mario Quaglieri;

  al  Professore  Sandro  Valletta  legge  e  consegna  la
Consigliere  Regionale  Antonietta  La  Porta;

  all’associazione  ANVUI-  Associazione  Nazionale  Vittime
Uranio impoverito: legge

e consegna l’assessore comunale di Pescina Antonio Odorisio;

– alla dottoressa Annamaria Fantauzzi legge e consegna la
professoressa Mulieri Marcella;

  al  dottor  Vincenzo  Parisse,  presidente  del  consiglio
comunale  della  Città  di  Pescina  consegna  la  professoressa
Liliana Biondi;

  alla  dottoressa  Elena  Colombo,  vincitrice  della  seconda
sessione con la tesi “Un Uomo normale, che amava una donna
normale; leggibilità e sperimentalismo ne “Il segreto di Luca
“, consegna il sindaco Mirko Zauri;

INCONTRO  A  S.  GABRIELE  con
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studenti  e  laureati  fuori
sede
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 26 Agosto 2023

Sabato  26  agosto,  ore  9:45.  Sala  Giovanni  Paolo  II  del
Santuario di San Gabriele dell’Addolorata

Teramo, 25 agosto 2023. Il Vescovo di Teramo-Atri Lorenzo
Leuzzi  e  l’Ufficio  di  Pastorale  Universitaria  diocesano
invitano  gli  studenti  fuori  sede,  i  laureati  e  i
professionisti  del  nostro  territorio  a  un  mattino  di
preghiera, incontro e dibattito sull’esperienza universitaria
vissuta fuori dai confini della nostra regione.

Numerose saranno le testimonianze di uomini e donne abruzzesi
che al termine della loro formazione in vari centri italiani
ed esteri sono tornati nella propria regione arricchendola con
il bagaglio culturale e umano acquisito nel loro percorso.

L’appuntamento  per  il  raduno  è  fissato  alle  ore  9,45  del
mattino. La giornata inizierà con un momento di preghiera
nella cripta di San Gabriele prima di dare il via al convegno
previsto  per  le  ore  10.15.  I  saluti  iniziali  saranno  del
Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Teramo, Dino
Mastrocola. Le conclusioni saranno affidate al Vescovo Lorenzo
Leuzzi. L’incontro terminerà con un pranzo conviviale.

«Il nostro Vescovo e la Pastorale Universitaria – dichiara il
direttore dell’ufficio e cappellano dell’Università di Teramo
don  Marcello  Iuliani  –  vogliono  con  questa  iniziativa
accompagnare, sostenere e dare un segno di vicinanza ai tanti
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ragazzi  abruzzesi  che  frequentano  le  diverse  università
italiane. Con la speranza che in futuro possano arricchire con
le loro competenze e con la loro umanità anche il territorio
di provenienza. A loro, ma anche a chi si è già laureato,
vogliamo dire che c’è una comunità ecclesiale d’origine che li
segue e li incoraggia».


